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Ai gentili clienti

Loro sedi

Adempimenti previdenziali artigiani e commercianti per il 2011 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che l’Inps sta provvedendo a consegnare, anche quest’anno, i bollettini o modelli unificati di pagamento relativi al versamento dei contributi per il 2011 da effettuarsi obbligatoriamente da parte dei titolari e collaboratori familiari iscritti alla gestione artigiani e commercianti, che dovranno essere corrisposti per quanto riguarda i mesi di gennaio, febbraio e marzo del corrente anno entro e non oltre l’imminente scadenza del 16.05.2011. Restano confermate anche per il 2011: 1) le aliquote contributive nella misura del 20%, 2) per i soli iscritti alla gestione commercianti a tale aliquota deve essere sommato lo 0,09% quale aliquota aggiuntiva dovuta ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale (cosiddetta rottamazione negozi) il cui versamento è stato prorogato al 31.12.2013 e 3) la riduzione del 50% dei contributi dovuti da artigiani e commercianti ultrasessantacinquenni, già pensionati presso le gestioni Inps. Ciò posto, si ricorda che a far data dal 01.01.2007, i titolari di partita Iva, hanno l’obbligo di effettuare i versamenti fiscali e previdenziali esclusivamente in via telematica a mezzo del modello F24 e che sul sito istituzionale dell’Inps www.inps.it potrete avere la risposta che cercate ad ogni quesito di carattere previdenziale, nonché chiedere il codice identificativo personale (PIN) che consentirà a ciascun contribuente l’accesso alla consultazione della sua posizione personale. Con la presente informativa, oltre a ricordare l’imminente scadenza per i versamenti in parola e sollecitare, quindi, per chi fa effettuare la trasmissione telematica delle deleghe allo Studio, la consegna dei modelli unificati ricevuti dall’Inps, forniremo anche alcune indicazioni sugli adempimenti previdenziali per artigiani e commercianti relativi all’anno in corso, così come illustrate dalla circolare Inps n.34 del 10.02.2011, con particolare riferimento alla misura dei contributi dovuti sul minimale di reddito, sul reddito eccedente il minimale, sul massimale e le relative modalità e termini di versamento.

	PREMESSA


Come anticipato in apertura della presente informativa, l’Inps sta provvedendo a consegnare agli iscritti alla gestione artigiani e commercianti i bollettini o modelli unificati di pagamento per il versamento dei contributi, dovuti dai titolari e dai loro collaboratori familiari. Il primo trimestre dell’anno in corso scadrà il prossimo 16 maggio e il pagamento dovrà avvenire in via telematica mediante la compilazione del modello F24.

Ciò premesso, si ritiene utile fornire tutte le indicazioni relative al suddetto adempimento, di cui alla recente nota circolare Inps n.34 del 10.02.2011, indicando la misura dei contributi dovuti sul minimale di reddito, la misura dei contributi sul reddito eccedente il minimale, la misura dei contributi sul massimale e le relative modalità e termini di versamento.

	Le aliquote contributive


In relazione alle aliquote contributive applicabili si evidenzia che:

· restano confermate nella misura del 20%;

·  per i soli iscritti alla gestione commercianti, a tale aliquota deve essere sommato lo 0,09% quale aliquota aggiuntiva dovuta ai fini dell'indennizzo per la cessazione definitiva dell'attività commerciale ("rottamazione delle licenze"), il cui obbligo di versamento è stato prorogato fino al 31.12.2013;

· è dovuto il contributo fisso per le prestazioni di maternità stabilito, per gli iscritti alle gestioni degli artigiani e dei commercianti, nella misura di euro 0,62 mensili;

· anche per l’anno in corso, continuerà ad applicarsi la riduzione del 50% dei contributi dovuti da artigiani e commercianti ultrasessantacinquenni, già pensionati presso le gestioni Inps. 

	Quant’è la misura dei contributi per l’anno 2011?


Gli importi da considerare per il calcolo del contributo Ivs dovuto all'Inps per il 2011 da parte dei titolari e collaboratori familiari degli iscritti alle gestioni pensionistiche degli artigiani e dei commercianti e le aliquote percentuali da applicare alla base contributiva imponibile per determinare la misura dei contributi stessi sono riportati nella tabella sottostante.

	CONTRIBUTI IVS 2011 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI

	Base contributiva imponibile 2011
	Artigiani
	Commercianti

	
	Titolari di ogni età e collaboratori oltre 21 anni
	Collaboratori fino a 21 anni

	Titolari di ogni età e collaboratori oltre 21 anni
	Collaboratori fino a 21 anni

	Minimale di reddito
	euro 2.910,40 all'anno 

(20% del minimale)
	euro 2.473,84 all'anno 

(17% del minimale)
	euro 2.923,50 all'anno (20,09% del minimale)
	euro 2.486,94 all'anno (17,09% del minimale)



	Reddito eccedente il minimale
	- 20% del reddito tra euro 14.552 e euro 43.042;

- 21% del reddito tra euro 43.042 e euro 71.737


	- 17% del reddito tra euro 14.552 e euro 43.042;

- 18% del reddito tra euro 43.042 e euro 71.737


	- 20,09% del reddito tra euro 14.552 e euro 43.042;

- 21,09% del reddito tra euro 43.042 e euro 71.737


	- 17,09% del reddito tra euro 14.552 e euro 43.042;

- 18,09% del reddito tra e 43.042 e euro 71.737



	Massimale di reddito per lavoratori con anzianità contributiva al 31.12.1995
	euro 14.634,35 all'anno 

(= 20% di euro 43.042 + 21% di euro 28.695)
	euro 12.482,24 all'anno 

(= 17% di euro 43.042 + 18% di euro 28.695)
	euro 14.698,91 all'anno 

(= 20,09% di euro 43.042 + 21,09% di euro 28.695)
	euro 12.546,80 all'anno 

(= 17,09% di euro 43.042 + 18,09% di euro 28.695)




	Osserva

Il contributo Ivs dovuto da artigiani e commercianti va calcolato sulla totalità dei redditi d'impresa e sui redditi considerati tali (ad es. redditi prodotti in forma associata), dichiarati ai fini Irpef, e non solo sul reddito derivante dall'attività che dà titolo all'iscrizione nella gestione Inps. Il contributo Ivs va rapportato ai redditi d'impresa prodotti nello stesso anno al quale il contributo si riferisce  Pertanto i contributi del 2011 si riferiscono ai redditi 2011, da dichiarare nel 2012.
 


	Quali sono i contributi dovuti sul minimale di reddito?


Per il calcolo ed il pagamento dei contributi dovuti per l'anno 2011 da artigiani e commercianti il reddito minimo annuo è di euro 14.552. 

	[image: image1.emf]Come si ottiene il minimale contributivo annuo?

	[image: image2.emf] Si ottiene moltiplicando per 312 il minimale giornaliero di retribuzione da utilizzare per il calcolo dei contributi a favore degli operai dei settori artigianato e commercio in vigore all'1.1.2011 (e 44,49) e aggiungendo al prodotto l'importo di euro 671,39.



	[image: image3.emf]Come si calcola la contribuzione IVS dovuta sul minimale?
	[image: image4.emf]La contribuzione si calcola applicando le aliquote percentuali indicate nella tabella sopra riportata e distinta tra i titolari dell'attività artigianale o commerciale di qualunque età ed i collaboratori di età superiore ai 21 anni e i collaboratori di età fino ai 21 anni.

L'aliquota contributiva da applicare al minimale, prevista per i collaboratori di età non superiore ai 21 anni, è ridotta al 17% per gli artigiani e al 17,09% per i commercianti. La riduzione è valida fino a tutto il mese nel quale il collaboratore compie i 21 anni.




	Quali sono i contributi mensili minimi?


I contributi vanno rapportati a mese per i periodi di durata inferiore all'anno solare. Ne discende che gli importi contributivi minimi mensili per il 2011 sono:

· per gli artigiani: euro 243,15 per i titolari ed i collaboratori di età superiore ai 21 anni e euro 206,77 per i collaboratori fino ai 21 anni;

· per i commercianti: euro 244,24 per i titolari ed i collaboratori di età superiore ai 21 anni e euro 207,86 per i collaboratori fino ai 21 anni.

	[image: image5.emf]I redditi ed i relativi contributi minimi e massimi devono essere riferiti ad ogni singolo soggetto operante nell'impresa.




	Quali sono i contributi sul reddito eccedente il minimale contributivo?


Il contributo Ivs per l’anno in corso per la pensione dovuta dai titolari e dai loro collaboratori familiari iscritti alle gestioni artigiani e commercianti viene calcolato sul totale dei redditi d'impresa denunciati ai fini IRPEF e prodotti nel 2010 per la quota eccedente il minimale. 

Le aliquote contributive applicabili si distinguono a seconda dello scaglione di reddito e precisamente:

· se il reddito è > di euro 14.552 (minimale) e < o uguale a euro 43.042 (tetto pensionabile);

· se il reddito è > di euro 43.042 e < o uguale ad euro 71.737 (massimale). Per i redditi superiori a euro 43.042 all’anno l'aumento dell'aliquota è pari all'1%.
Il contributo sul reddito eccedente il minimale (denominato contributo a conguaglio), sommato al contributo sul minimale di reddito deve essere considerato come acconto delle somme dovute sulla totalità dei redditi d'impresa prodotti nel 2011.
	Qual è il reddito imponibile massimo?


	CASI
	MASSIMALE DI REDDITO

	Se il reddito d'impresa è superiore al limite di retribuzione annua pensionabile, ovvero al cosiddetto  "tetto pensionabile" – per il 2011 si ricorda essere euro 43.042 -  cui va applicata la percentuale massima di commisurazione della pensione prevista per l'assicurazione generale obbligatoria Ivs dei lavoratori dipendenti (2%), la quota di reddito eccedente il tetto pensionabile va considerata, ai fini del pagamento dei contributi, fino a 2/3 del tetto stesso


	In tal caso il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi Ivs è di euro 71.737 (euro 43.042 + euro 28.695). Le aliquote contributive ed il contributo massimo determinato applicando le stesse alla base imponibile contributiva sono indicati nella tabella di cui sopra.

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31.12.1995, iscritti con decorrenza gennaio 1996 o successiva

	Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31.12.1995, iscritti con decorrenza gennaio 1996 o successiva
	Il massimale annuo è pari, per il 2011, ad euro 93.622 e tale massimale non è frazionabile a mese.

	[image: image6.emf] Qualora la somma dei contributi versati per il 2011 sia inferiore a quanto dovuto sul reddito imponibile Ivs risultante dal Mod. Unico 2012 (redditi 2011), la differenza andrà corrisposta a saldo entro i termini di pagamento dell'Irpef.


	Casi particolari


Quanto agli artigiani e commercianti pensionati presso le gestioni Inps con età maggiore dei 65 anni, come già sopra già esposto, si applicherà, a richiesta, una riduzione del 50% dei contributi dovuti. Resta dovuta per intero la contribuzione per le prestazioni di maternità. Ai sensi della medesima disposizione il relativo supplemento di pensione è corrispondentemente ridotto della metà.

Quanto ai produttori di assicurazione di terzo e quarto gruppo e agli affittacamere che sono iscritti alla gestione dei commercianti non sono tenuti all’osservanza del minimale annuo di reddito, ma al solo versamento dei contributi a percentuale Ivs pari ad € 7,49 (0,62 mensili), calcolati sull'effettivo reddito maggiorati dell'importo della contribuzione dovuta per le prestazioni di maternità.

Per i periodi di assicurazione inferiori all’anno solare, i contributi andranno calcolati solo per i mesi di effettiva attività.
Quanto ai collaboratori familiari si evidenzia che qualora il titolare si avvalga di collaboratori familiari, i contributi fissi dovuti per essi andranno sommati con quelli del titolare, mentre i contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale andranno versati separatamente. Il titolare dell'impresa sarà obbligato al versamento dei contributi con diritto di rivalsa nei confronti dei familiari.

Ciò posto, si evidenzia, che:

· per le imprese familiari costituite legalmente, i contributi eccedenti il minimale si determineranno, sia per il titolare, sia per i collaboratori, tenendo conto della quota di reddito denunciata da ognuno ai fini fiscali;

· per le aziende non costituite in imprese familiari, il titolare potrà attribuire ad ogni collaboratore una quota del reddito denunciato ai fini fiscali; in ogni caso, il totale dei redditi attribuiti ai collaboratori non può superare il 49% del reddito complessivo dell'impresa; i contributi per il titolare e per i collaboratori si determinano tenendo conto della quota di reddito attribuita a ciascuno.

	Come e quando si versano i contributi?


Gli artigiani e i commercianti devono versare i contributi per il 2011 utilizzando il mod. F24, che dovrà essere trasmesso esclusivamente in via telematica. 

 I contributi fissi sul minimale dovranno essere versati entro le seguenti scadenze:

· 1° trimestre 2011: entro il 16.5.2011;

· 2° trimestre 2011: entro il 16.8.2011;

· 3° trimestre 2011: entro il 16.11.2011;

· 4° trimestre 2011: entro il 16.2.2012.

	[image: image7.emf] I contributi dovuti sulla quota di reddito eccedente il minimale vanno corrisposti entro i termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche a saldo per il 2010/primo acconto 2011 (16.6.2011 oppure, con la maggiorazione dello 0,40%, dal 17.6 al 16.7.2011) e secondo acconto 2011 (30.11.2011).




Alla luce di tutto quanto esposto, invitiamo cortesemente i Clienti a consegnare, quanto prima ed in vista dell’imminente scadenza del 16.05 p.v., allo studio i bollettini che l’Inps ha trasmesso al fine di permetterci, qualora Vi Vogliate avvalere della nostra collaborazione, di provvedere alla trasmissione in via telematica del modello F24 ai fini del pagamento.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 


Cordiali saluti
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� Sia gli artigiani che i commercianti pagano un’aliquota ridotta di tre punti, fino al mese di compimento dell’età.
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